
ROBERTO ALMAGIA 

Le più recenti esplorazioni nell'Antartide. 

Gli ultimi mesi del 1929 ed i primi del 1930 sono stati particolarmente 
fecondi per la esplorazione dell'Antartide e il nostro« Bollettino» ha già più volte 
dato notizia di alcuni risultati preliminari; oggi peraltro si posseggono i primi 
resoconti scientifici delle varie spedizioni, sicchè è possibile dare uno sguardo 
d'insieme alle nuove conquiste fatte, soprattutto per quanto riguarda il rico­
noscimento dei contorni del Continente; l'unita cartina serve al lettore per una 
orientazione generale. 

La spedizione norvegese al comando di H. R i i s e r - La r s e n - che 
già dal 1926-27 opera nei mari antartici e nel 1928 ha preso possesso per la 
Norvegia dell'isola· Bouvet (cfr. Bollettino 1929, pagg. 107-08) e l'anno dopo 
dell'isola Pietro I - nella stagione 1929-30 ha allargato il suo campo di esplo­
razione (Bollettino 1930, pagg. 331), provvedendosi a tale scopoanchcdiidro­
volanti. La nave della spedizione, la «Norvegia», che aveva trascorso l'inverno 
(meridionale) 1929 nella Georgia Australe, ne partiva 1'8 novembre raggiun­
gendo tre giorni dopo l'isola Bouvet della quale fu eseguito un completo rilievo 
anche per mezzo di voli. Una settimana dopo la « Norvegia » moveva alla ri­
cerca d'ella Terra di Enderby, scoperta da Biscoe nel 1831 e mai più toccata 
da allora. Dopo una difficile navigazione essa si fermava il 22 dicembre a 
65°10' S. e 49° 30' E. a circa 150 km. dalla costa; la terra fu raggiunta con l'aero­
plano il giorno stesso e ne fu preso possesso in nome della Norvegia; la bandiera 
nazionale fu issata non lungi da un promontorio identificato col C. Ann di 
Biscoe. L'esplorazione continuò, soprattutto verso sud, nelle settimane succes­
sive; il 14 il Larsen si incontrò con la spedizione australiana Mawson di cui 
diremo or ora; il 15, in un nuovo volo, scopri un lembo di terra più occidentale, 
che fu denominato Terra della Regina Maud; il 1° febbraio a circa 68° lat. e 
fra 32° II' e 32° 38' long. E. incontrò un basso fondo, che ricevette il nome di 
Banco Gunnerus, a sud-est del quale fu notata una « apparenza di terra "· 
Ripresa la navigazione verso il mare di Weddel, eseguendo sempre numerosi 
scandagli, fa spedizione raggiunse il 18, a circa 13° long. ovest, un altro nuovo 
lembo dell'Antartide che ricevette il nome di Crown PrincessMartha Land; le 
esplorazioni dei giorni seguenti, aiutate anche da voli, mostrarono che questa 
terra si connette, ad ovest con le Terre di Coats e del Principe Liutpoldo, con le 
quali ha in comune i caratteri. Di qui il Larsen iniziò il ritorno dapprima verso 
est, poi a nord lungo il 10° long. E e indi direttamente alla Città del Capo, dove 
approdava il 10 marzo 1930 (1). 

(1) Cfr. H. RnsE·R-LARS:i;;N, The «Norvegia» Antarctic E~pedition of 1929-30 in 
Americ. Geogr. Review r930, pagg. 555-73, con carta. 
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Le scoperte del Larsen possono dirsi felicemente integrate da quelle della 
spedizione australiana guidata da D. Mawson, già capo della ben nota spedi­
zione antartìca del 1911-14. In quella il campo di attività era rimasto confinato 
al settore ad oriente del 90° E. circa, dove, in corrispondenza alla Terra di Gu­
glielmo II, le scoperte fatte venivano a collegarsi con quelle della spedizione 
tedesca Drygalski del 1902-03. Era desìdérabile proseguire l'opera di ricono­
scimento dell'Antartide verso ovest, e pertanto il Mawson, acquistata la vec­
chia e gloriosa « Discovery » dellò Scqtt, parti il 19 ottobre 1929 dalla Città del 
Capo, e, toccata l'isola Possessione nel gruppo delle Crozet, poi l'isola Kerguelen, 
raggiunse il 26 novembre l'isola Heard, cono vulcanico che si leva da una dor­
sale sottomarina, prolungantesi a sud verso l'Antartide (1), e il 25 dicembre toccò 
il Circolo Polare sotto 74° long. E. circa, in una zona di mare interamente ghiac­
ciat~. Il giorno dopo apparvero chiari indizi del vicino Continente, ma la terra 
non fu avvistata se non il 29 durante un volo e sotto fornia di un. gruppo di 
piccole isole, battezzate Isole Douglas. Un successivo volo del 5 gennaio per. 
mise di avvistare anche il margine continentale, che ricevette il nome di Terra 
di Mac Robetj:son. Nei giorni successivi, nonostante 1'h1furiare di un terribile 
uragano, la nave potè seguire a qualche distanza la costa, procedendo lungo il 
pack verso ovest. Il 12 _gennaio ~i era nei paraggi stessi nei quali il: Kemp er~ 
giunto nel 1833 in vista della terra che ha poi sempre cqnservato nelle carte, 
il. suo nome; il 13 si raggiungeva, .più ad ovest, un'isoletta c;ostier~ (isola Pro-, 
clamazione); il 14 avveniva l'incontro con la nave « Norvegia » al largo della 
Terr,a di Enderby. Di ques~a, la spedizione Mawson potè riconoscere, da loµ­
t~no, a,lcline .caratteristiche: una lunga catena di monti si stende. in direzione 
oyest-est aU'incirca lungo il 67° lat. (Monti Scott), culminando intorno ai 1860 
metri nel M. Riiser-Larsen; picchi forse ancora più elevati sembrano ergersi 
peraltro più ad est. Il 26 gennaio, dopo aver eseguito alcuni altri voli, la «Di-. 
sçovery » iniziò dall'isola Proclamazione il viaggio di ritorno verso nord, e toc-; 
cata nuovamente Kerguelen, era il 1° aprile ad Adelaide (2). 

, . La terra di Enderby (nome che può darsi al lembo dell'Antartide posto 
all'in<;irca fra 45° e 55° long.), quella di _Kemp (55°-50° long.) e quella dI Mac 
R_ob,erston (nome dato in onore di uno dei finanziatori della spediz.ione M.awson), 
contigue l'una all'altra, si connettono indubbiamente ad est, con la Terra 4i. 
Guglielmo II e quindi con la Terra. Regina Maria e con i lembi conosciuti coi, 
nome generale di Terra di Wilkes; ad ovest invece I.a Terra della Regina Maud, 
cl?,e è la continuazione occidentale della Terra di Enderby, dovrebbe connettersi 
con la Terra della Principessa Martha e contermini. Veramente.uno sp~io di 
circa 50~ ,gradi di_long. separa le due terre ultimamente ricordate e lunghesso 
nessun lembo del, ~ontinente fu propriamente avvistato;. ma in. sostanza ,in. 
tutto il settore corrispondente ai qtiadranti australiano e afµcano ~ alla metà 
orientale del quadrante americano, .dalla Terra Vittoria alle Terre di. Coats e. 

(1)· Quest'isola, che si trova· a 500 km. circa a sud delle Kerguelen, sulla's'oglia 
dell'Antartide, era stata esplorata al principio del.1929 da E. AuBERT .DE .LA Ru~ . 
(Voyagc d'exploration d l'lle Heard in Renseign. Coloniaux 1930, pagg. 342-55 e 
carta). Cfr. Notiziario di questo numero, pp. 62-4. 

:j ..(2) çfr. I) .. :r.iAWSON, The Atttarctiç Cruise of the Discovery, in Aro.eri.€. G!logr. 
Rev1èw. 1930, pagg. 535-54 e ~arta. . . . · . ·. . . : 
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del Principe· Liutpoldo, l'esistenza di un'unica massa di terre continue si può 
considerare se non ancora. definitivamente assodata, certo estremamente pro­
babile. 

Non meno importanti sono state le ricognizioni eseguite con m~zi aerei 
nella parte occidentale del Quadrantè Americano, ossia nella cosi detta Antar­
tide Occidentale, dal Cap. H. Wilkins e dall'ammiraglio R. E. Byrd. Il Wi!­
kins - che nei voli effettuati durante la prècedente stagione 1928-29 (cfr. 
Bollettino 1929 pag. 268)(dalla base , dell'isola Deception (Shetland Australi) 
aveva riconosciuto il carattere insulare della Terra di Graham e scoperto alcun 
isole che la continuano a sud (I. Scripps, ecc.), nonchè lo stretto ,(Stretto di 
Stefannson) che le separa dal presunto continente,· denominato, in questo lembo, 
Terra di Hearst (volo del 20 dicembre 1928) -· tornava nel dicembre 1929 con 
la nave "William Scoresby • all'isola Deception donde moveva poi alla ricerca 
di una base più meridionale; inoltrandosi nello stretto fra la Terra di Graham e 
l'arcip. di Palmer. Un volo effettuato il 19 dicembre 1929 dall'isola Anversa 
attraverso la parte sud della Terra di Graham, permetteva di riconoscere le 
caratteristiche principali di quella terra, dove alte montagne si levano oltre 
2000 metri (M. Perchot 2200 m,). Poscia la nave, seguendo verrn sud-ovest 
il margine delle terre, o meglio del pack che le fro:uteggia, raggiungeva la Terrà. 
Adelaide e poi un punto a circa 67°50' lat. e 75° 30' long., donde furono spiccati 
due successivi voliverso sud (28 e 29 dicembre); essi permisero di accertare il 
carattere insulare della Terra di Charcot e di avvistare da lontano alcune nuove 
isole più ad· est; il continente vero e proprio si trova anche qui assai più a sud, 
forse verso il 710 lat. Pertanto·, per designare tuttò l'insieme delle isole che si 
stendono dalle Shetland Australi verso sud-ovest · fino all'isola di Charcot, 
(compresa la Terra di Grn.ham) il Wilkins propone il nome complessivo di 
A Ycipelago A ntaYtico. La bandiera britannica fu calata sull'isola di Charcot 
insieme con un documento attestante la presa di possesso dell'isola e delle terre 
vicine. Successivamente là« Scoresby" procedette verso sud-ovest e, passando 
a sud dell'isola di Pietro I, raggiunse e oltrepassò il 70° lat. sotto il 1010 long. 
circa. Sotto questo meridiano la« Belgica • nel 1899 si era spinta-fino a 710 lat. 
senza trovar traccia di terra, per quanto gli scandagli rivelassero un mare poco 
profondo (425-550 m.); il Wilkins, in un volo del 1° febbraio, si spinse sopra il 
pack fino a 73° lat., senza avvistare, contrariamente ad ogni aspettativa, 
le. terraferma; si.deve dunque ammettere che in questo settore l'estensione dèl 
Continente Antartico verso nord è molto minore di quanto finora non si rite­
nesse. Dopo questo volo la nave iniziava il viaggio di ritorno e, seguendo una.. 
rotta più meridionale, raggiungeva ancora l'isola Deception (1). 

Miti.ori particolari. abbiamo finolia sulle scoperte eseguite . durante gli ar~ 
ditissimi voli di :Byrd, dei quali haruio parlato a lungo i giornali (cfr. anche 
Bollettino 1930, pagg. 330-31); il resoconto preliminare pubblicato (2) poco 
aggiunge à quello che era statò fatto conoscete dai primi comunicati; ma è an-

· . , . tr~ Cfr. H.- W1LE;\NS, F1Ù:t./ler AntaHtic Explorations.Amer. Geogr. Review 193Q, 
pagg. 357-88 e carta, , . . . . . . . . . . . 

(2) Cfr. R. E., BYR'IJ The Conqu~t o/ Antarctica by Air. Natlon. Geogr. 
Magaz., voi. 58, 1930, pagg; 1.21°227.·. • · · 
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riunzìata la prossima pubblicazione dei rilievi e dei lavori di ricognizione effet­
tuati. La spedizione, che, come è noto, trascorse l'inverno 1929 nell'accampa­
mento di Little America, situato sul margine della Barriera di Ross, a sud,.ovest 
della Terra di Edoardo VII, iniziò la nuova stagione nel novembre 1929 con 
alcuni voli di prova; il grande volo al Polo Sud fu àccuratamente preparato ed 
agevolato da una preventiva spedizione guidata dal geologo Gould, comandante 
in seconda, che pervenne a stabilire una base di rifornimento ai piedi della 
grande catena montuosa denominata della Regina Maud e costituente il mag­
giore ostacolo da sorvolare per raggiungere il Polo. Questo fu toccato, come 
è già noto, nel magnifico volo del 29 novembre 1929. Durante il volo si potè 
accertare <;he nessuna terra esiste, fra 84° e 85° lat. nella situazione dove 
Amundsen indicava la ipotetica Terra Carmen; il margine del Continente si 
prolunga invece probabilmente dalla Terra, Vittoria verso sud o sud-est e lun• 
ghesso corre una catena montuosa (Monti Charles Bob) riconosciuta per un 
buon tratto dal Gould. Rimane pertanto la possibilità che il braccio di mare 
coperto dalla banchisa, che si trova fra la Terra Vittoria ad ovest e le Terre di 
Edoardo VII e di Maria Byrd (scoperta dal Byrd nella stagione precedente) 
ad est, si prolunghi a sud attraverso l'intera calotta antartica, riunendo il Mare 
di Ross al Mare di Weddel e dividendo per ci;mseguenzal'Antartide in due parti: 
si dovrebbe però trattare, in ogni caso, di un canale presumibilmente non molto 
largo e interamente ghiacciato. 

Un altro importante volo fu diretto il 5 dicembre 1929 sulla superficie 
ghiacciata al margine orientale della Terra di Ross, verso la Terra di Edoar~ 
do VII. In questa zona, nella stagione precedente, il Byrd aveva già scoperto 
la nuova terra detta di Maria Byrd (18 febbraio) e le catene cli monti .dette 
M, Rockefeller e M.' Alessandra. Ora il volo fu rivolto verso nord-est e condusse 
ad accertare che una vasta terra si estende verso oriente molto al di là del 
150° meridiano; essa è percorsa da un'altra lunga catena di monti, che si stende 
da nord a sud, a perdita di vista in entrambe le direzioni, e si ricollega con tutta 
probabilità alla Terra di Edoardo VII, ma occupa già l'area sulla quale gli .Stati. 
Uniti fanno valere i loro diritti. 

La spedizione Byrd fu rilevata il 18 febbraio dalla nave «City New of York» 
e ricondotta alla Nuova Zelanda. 

Le scoperte delle quali si è fatto cenno - e soltanto per quanto riguarda 
gli accertamenti di nuovi lembi di terra (per alcune delle spedizioni ora ricor­
date i lavori idrografici e le osservazioni meteorologiche furono di importanza 
non minore delle ricognizioni riguardanti l'Antartide) - confermano.nzitutto la 
grande utilità dell'aeroplano come mezzo di esplorazione. Se si pensa che l'aero­
plano fece le sue prime prove nell'Antartide solo nel novembre 1928, si potrà, 
dai risultati conseguiti in due sole stagioni, giudicare quanto vi sia da sperare 
per un avvenire molto prossimo. 

Oggi, dopo le ricognizioni del Larsen e del Mawson, poco dubbio può ri­
manere, come si è già detto, che tutti i lembi della terraferma antartica :finora 
conosciuti fra il 350 long. O. e 1700 E. appartengano ad una. unica massa _conti­
nentale, nonostante che fra 10° O. e 400 E. vi sia una lacuna delle nostre cono­
s~enze, che tuttavia le prossime campagne non tarderanno forse ·a colmare. 
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Meno fortunata è stata finora, come è noto, la esplorazione del Quadrante Pa­
cifico o di Ross; qui, dopo l'ultima campagna del Wilkins, appare ormai sicuro 
che il margine settentrionale dell'Antartide è da cercarsi a latitudini più alte 
di quanto prima non si credesse; la ricognizione del contorno continentale in 
questa sezione presenta le maggiori difficoltà per la distanza dalle basi, per con• 
dizioni meteorologiche, ecc., ed è còmpito riservato all'avvenire. Resta poi tut­
tora in dubbio, come si è già accennato, l'esistenza di una comunicazione ma­
rittima fra il mare di Ross e il mare di Weddel; questo può dirsi, anzi, oggi, 
il maggior problema geografico dell'Antartide. Rimane poi da accertare ul­
teriormente la natura della Terra di Maria Byrd (e della contigua Terra di 
Edoardo VII) e quella della Tra, di Hearst. 

Notevoli progressi ha invece fatto, con le spedizioni Wilkins, la conoscenza 
delle caratteristiche rli quello che ormai converrà chiamare Arcipelago An­
tartico (1). Si intravede, per quanto ancora vagamente, una analogia nelle li­
nee generali della storia geologica e morfologica di queste terre e della regione 
andina dell'America del Sud. Quivi gli altipiani che si affiancano alle catene at­
tuali, coi loro sistemi di valli larghe ed aperte, rappresen_tano il risultato di un 
lungo periodo di stabilità durante il quale le forme furono abbassate e spianate 
dagli agenti atmosferici; si ebbe poi un periodo di intensi corrugamenti e di 
incisione di un nuovo sistema di valli che peraltro hanno anch'esse ormai assunto 
un aspetto maturo o vecchio, e infine i grandiosi sollevamenti e corrugamenti 
più recenti cui si debbono le condizioni morfologiche attuali. Ora questi linea­
menti generali della evoluzione della regione andina, che si ripetono, pur con 
variazioni . locali, dalla Colombia alla Patagonia, sembrano ritrovarsi anche 
nella parte più vicina dell'Antartide. Spetta alle prossime esplorazioni di get­
tare maggior luce su questi fatti. Un vasto campo di ricerche in ogni ramo 
della· Geografia e delle scienze affini resta dunque ancora aperto agli studiosi 
e l'Antartide continuerà probabilmente ancora per molti decenni ad attirare 
l'attenzione dei geografi. 

(1) Cfr. anche Is. BowMAN, Anctartica nei Proceed. of the Americ. Philos. So­
ciety. 1930, pagg. 19-43. 


